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Programma

Conferenza-Concerto:

Il pensiero musicale di Beethoven tra utopia e 

modernità.

Ludwig van Beethoven:

Sonata per pianoforte Op. 14 No. 2

Allegro

Andante

Scherzo. Allegro assai

Sonata per pianoforte Op. 53 "Waldstein"

Allegro con brio

Introduzione. Adagio molto

Rondò. Allegretto moderato

Sonata per pianoforte Op. 110

Moderato cantabile, molto espressivo

Allegro molto

Adagio, ma non troppo

Fuga. Allegro, ma non troppo



Mariagrazia lioy

pianoforte

Mariagrazia Lioy, lucana (Venosa), pianista versatile, colta e

raffinata, è da molti anni docente titolare di pianoforte presso

il Conservatorio di Lecce.

Molti giovani concertisti si sono formati e perfezionati sotto

la sua guida.

Può vantare un repertorio concertistico amplissimo, che spazia

da Domenico Scarlatti ai contemporanei.

Ha suonato con illustri concertisti (Persichilli, Hommage, ecc.)

e prevalentemente programmi monografici, come l’integrale

delle Sonate per violoncello e pianoforte di Beethoven.

Si è perfezionata con Pierluigi Camicia, Aldo Ciccolini ed Emilia

Fadini, a fianco della quale è stata poi docente titolare a

Bergamo, nel "Corso di interpretazione settecentesca fino ai

primi decenni dell'Ottocento" Giurata in prestigiosi Concorsi

pianistici, titolare di molte masterclass in tutta Europa, ha

inciso un apprezzato CD delle Goyescas di Granados.

Ha inoltre suonato più volte con l'orchestra (Beethoven,

Rachmaninov, Schumann, e ambedue i concerti di Chopin).



Antonio lamantea

professore

Antonio Lamantea, pugliese, italianista, è stato ordinario di

italiano e latino presso il Liceo Classico di Brindisi, e

Assistente di Letteratura Italiana presso l'Università di Bari.

Ha prodotto contributi critici su Leopardi, Calvino, Pavese,

Sciascia, ecc.

Ha pubblicato con la casa editrice Manni: “Risorgimento, Unità,

Meridione” (2012) e “Il sindaco contadino: Rocco Scotellaro

tra politica e poesia” (2016).

Ha studiato canto con Elio Battaglia, eseguendo più volte cicli

di liederistica tedesca (Schubert, Schumann, Brahms) e inoltre

opere di Ravel, Duparc, con qualche incursione in Bellini e

Donizetti.

Si occupa di questioni di estetica musicale e storia della

musica, con particolare attenzione alle sonate di Domenico

Scarlatti e di Haydn, e al melodramma italiano.
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